Lo studio dell’infertilità 

batte la provetta

La NaProTechnology ha il 30-40% di successi, contro il 20% della Pma.


Stringere tra le braccia un bebé senza dover diventare… cavie da laboratorio, ma studiando i problemi di infertilità e correggendoli in modo naturale con chance di successo migliori della procreazione medicalmente assistita, normalmente proposta alle coppie che hanno problemi ad avere figli.

E’ quanto emerso dal convegno “Fertilità: visione cattolica”, organizzato dall’IDI–IRCCS e dall’Ateneo Regina Apostolorum (APRA). 


L’IDI è il prestigioso Istituto Dermopatico dell’Immacolata, in Via Monti di Creta a Roma.


Tra queste tecniche c’è la “NaProTechnology”, (Natural procreative technology), un percorso per arrivare in modo naturale alla gravidanza. Si parte dallo studio della fertilità attraverso l’analisi del calendario mestruale per guidare la coppia ad avere rapporti mirati, ed evidenziare se ci sono problemi nel ciclo, l’intervento chirurgico dove serva ripristinare condizioni anatomiche ottimali, il sostegno psicologico agli aspiranti genitori. Questa metodologia ha un tasso di successo che va dal 30 al 40%, secondo l’età della donna, mentre la Pma (Procreazione medicalmente assistita, meglio conosciuta come “fecondazione artificiale” o “extracorporea”) ha percentuali di successo attorno al 20%.
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